
Santissima Trinità (C)

Testo del Vangelo (Gv  16,12-15):  In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho

ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo

Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò

che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è

mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà

da quel che è mio e ve lo annuncerà».

Dio, Unità nella Trinità, somma e profonda Comunione di amore e di vita

REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI)
(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, la liturgia ci invita a lodare Dio non semplicemente per una meraviglia da Lui compiuta, ma per

come Lui è; per la bellezza e la bontà del suo essere. Siamo invitati a contemplare, per così dire, il Cuore

di Dio, la sua realtà più profonda, che è quella di essere Unità nella Trinità, somma e profonda

Comunione di amore e di vita.

Tutta la Sacra Scrittura ci parla di Lui. Anzi, Dio proclama il proprio nome! Questo nome è Misericordia,

Grazia, Fedeltà (cf. Ex 34,6). Dio è Uno in quanto è tutto e solo Amore, ma proprio essendo Amore è

apertura, accoglienza, dialogo; e nella sua relazione con noi, uomini peccatori, è misericordia,

compassione, grazia, perdono.

—In questo donarsi di Dio è all’opera l’intera Trinità: il Padre che mette a nostra disposizione quanto ha

di più caro; il Figlio che, consenziente col Padre, si spoglia della sua gloria per donarsi a noi; lo Spirito

che esce dal pacifico abbraccio divino per irrigare i deserti dell’umanità.


